
CRONISTORIA DELL’ANDAMENTO DEI LAVORI DEI NUOVI EDIFICI 
PARROCCHIALI DA FEBBRAIO 2005 A SETTEMBRE 2010 

Settembre 2010 
A soli nove mesi da quando abbiamo iniziato a demolire i vecchi edifici parrocchiali e a sei mesi 
da quando abbiamo dato inizio alla costruzione, possiamo già notare con soddisfazione 
l’edificio che si erge con la sua maestà di fianco alla chiesa. Le dimensioni esterne ci fanno 
capire che avremo spazi adeguati sia per la Scuola dell’Infanzia che per il Centro Parrocchiale. 
In questi giorni la ditta sta terminando i lavori di costruzione della Scuola 
dell’Infanzia, per cui potremo iniziare a svolgere le attività 
scolastiche di quest’anno nella nuova struttura con conseguente risparmio del costo 
della locazione dei prefabbricati, soluzione adottata per necessità nello scorso anno 
scolastico. 
Abbiamo il piacere di invitarvi a visitare la nuova Scuola dell’Infanzia, accompagnati dalla 
Coordinatrice scolastica sabato 18 e domenica 19 settembre dopo le S. Messe. 
Il Centro Parrocchiale sarà, invece, terminato nei prossimi mesi per iniziare ad ospitare 
appena possibile la catechesi, i gruppi di Azione Cattolica e tutte le altre iniziative formative e 
ricreative promosse dalla nostra comunità. 

Giugno 2010 
Per chi ha occasione di passare in parrocchia, già si vede il continuo avanzare della struttura e 
dei lavori. Possiamo dire che la ditta incaricata sta procedendo con un buon ritmo. Al momento 
attuale siamo arrivati al tetto delle ali laterali e al solaio del corpo centrale dell’edificio. In 
tempi brevi inizieranno a lavorare anche gli impiantisti elettrici ed idraulici, per cui confidiamo 
che tutto possa proseguire nei tempi stabiliti, con la Scuola dell’Infanzia pronta a settembre e il 
Centro Parrocchiale a gennaio. 

Dicembre 2009 
A fine anno ritorniamo a fare il resoconto dei lavori, in modo da far capire non solo quello che 
si vede esternamente ma anche tutto il lavoro che è stato fatto in questi mesi. 
 
Questi ultimi mesi, infatti, sono stati segnati dal completamento delle pratiche burocratiche. Un 
impegno quasi più pesante della progettazione non solo per la mole di pratiche da completare, 
ma soprattutto per le lungaggini della burocrazia e per l’attesa di risposte che non sempre 
erano certe, e che a volte ci hanno anche sollevato nuovi problemi da risolvere e particolari da 
risistemare. 
E finalmente, dopo tanta attesa, siamo arrivati alla demolizione del vecchio edificio, che 
abbiamo affidato alla ditta Bassi Patrik di Villanova, e quindi confidiamo che i lavori possano 
ora procedere più spediti. 
Contemporaneamente la ditta incaricata della realizzazione della Scuola dell’Infanzia e del 
Centro Parrocchiale sta procedendo alla costruzione delle relative strutture. 
Come abbiamo fatto finora, ci impegneremo sempre al massimo perché i lavori possano essere 
completati al più presto, anche con lo scopo che la Scuola dell’Infanzia debba rimanere nei 
prefabbricati il minore tempo possibile. 
  

Ottobre 2009 
Sono passati tre mesi dall’ultimo foglio di Resoconto dei lavori. Ci permettiamo, quindi, di 
disturbarvi per aggiornarvi, con questo nuovo foglietto, sul proseguo dei lavori per la 
costruzione della Scuola dell’Infanzia e del Centro Parrocchiale. 
Stato dei lavori 
Nei mesi estivi ci siamo adoperati per liberare l’area che accoglierà la nuova struttura.  
Purtroppo non abbiamo ancora abbattuto il vecchio edificio perché ci manca ancora un 
documento della Sovrintendenza di Venezia. Ci auspichiamo che sia solo questione di giorni e 
poi potremo proseguire con i lavori.  
Abbiamo la consapevolezza che la demolizione di questo edificio sarà certamente un momento 
triste, perché vedremo cadere un pezzo di storia del nostro paese, ma vogliamo viverlo come il 



momento del parto, perché ci aprirà la possibilità di dare avvio alla creazione di una struttura 
più adeguata e completa per la scuola, ma anche per le attività pastorali e ricreative. 
Per quanto riguarda la gestione delle attività parrocchiali, la Scuola dell’infanzia ha iniziato il 
nuovo anno scolastico in una struttura alternativa provvisoria, che riteniamo totalmente 
corrispondente alle esigenze della nostra realtà, e per molti aspetti anche migliore del vecchio 
edificio.  
Anche le attività della catechesi e dei gruppi useranno, per quanto possibile, questa struttura, 
ma usufruiranno anche della canonica e degli spogliatoi del calcio.  
Siamo convinti che anche questo spirito di adattamento ci aiuterà a sentirci comunità, che nei 
vari bisogni ed attenzioni reciproche si sostiene e cresce. 
 
Giugno 2009 
Per quanto riguarda il nuovo edificio, con la firma del contratto con la ditta Bio-House di 
Montebelluna (TV) sono contemporaneamente iniziati i lavori esecutivi dell’opera, anche se 
stiamo ancora adempiendo le ultime pratiche burocratiche. 
Contemporaneamente, grazie alla buona volontà di tante persone che hanno dato la loro 
disponibilità in più appuntamenti, stiamo concludendo lo sgombero dell’attuale edificio che sarà 
demolito per fare spazio alla nuova struttura. 
Infine, stiamo predisponendo i prefabbricati che, in questo periodo di lavori, accoglieranno la 
Scuola dell’Infanzia e ci permetteranno di avere alcune aule per la catechesi e per le altre 
riunioni. 

Marzo 2008 
In questi mesi stiamo accompagnando l’iter burocratico dei progetti, sia in comune che in 
curia, per ottenere tutti i permessi necessari per iniziare i lavori. Non ci permettiamo più di 
fare previsioni di tempi, perché ci accorgiamo che ogni piccolo imprevisto fa saltare tutti i 
calcoli. Resta fermo il fatto che a questo punto abbiamo bisogno di iniziare i lavori il più presto 
possibile. 
Contemporaneamente, in questi mesi, abbiamo presentato le richieste di contributo per la 
Costruzione della Scuola dell’Infanzia alla Fondazione Cassa di Risparmio, e stiamo verificando 
la possibilità di presentare analoghe richieste di contributo alla Regione sia per la Scuola 
dell’Infanzia che per il Centro Parrocchiale. 
 
Dicembre 2007 
La scadenza trimestrale di questo resoconto dei lavori ci ricorda che, pur nel silenzio, i progetti 
per il Centro Parrocchiale e per la Scuola dell’Infanzia vanno avanti. 
Infatti, dopo aver rielaborato il progetto del Centro Parrocchiale e della Scuola dell’Infanzia, 
inserendo anche il Nido Integrato, all’inizio di novembre abbiamo presentato il progetto 
definitivo in Comune, ed ora stiamo compilando il Capitolato. Si ricorda che la realizzazione 
del Nido Integrato resta, comunque, sempre legata all’effettiva possibilità di trovare i contributi 
necessari alla sua costruzione.  

Il prossimo passo sarà, ora, quello di contattare le ditte disponibili ad eseguire i 
lavori. A tal proposito tutte le ditte interessate sono invitate a segnalarsi, in modo da poter 
essere contattate, senza che alcuna possa essere dimenticata. Il nostro obiettivo è quello di 
iniziare i lavori a luglio 2008, appena finita la Sagra Paesana. 

In questi mesi abbiamo anche esaminato tutte le soluzioni relative alla Scuola dell’Infanzia 
durante i lavori di demolizione e ricostruzione dell’edificio ora occupato dai bambini. L’ipotesi di 
trasferire i bambini in canonica si è dimostrata irrealizzabile sia per la difficoltà di garantire 
tutte le sicurezze ai bambini, sia per l’insufficienza degli spazi disponibili. Anche l’idea di 
prendere in affitto locali, situati nella nostra parrocchia o in altre parrocchie vicine (capannoni 
o centri parrocchiali), è stata scartata perché, oltre al costo di affitto di questi locali, avremmo 
dovuto affrontare anche il costo del trasporto dei bambini verso questi edifici. L’ipotesi più 
percorribile sembra essere il noleggio di una struttura prefabbricata (come quella ora 
usata per la scuola elementare di Fiumicello) da collocare nelle adiacenze della canonica. 
Questa soluzione ci permetterebbe di conservare la Scuola dell’Infanzia in paese, ed inoltre di 



garantirci gli spazi e le aule necessarie per la catechesi e per le altre attività della parrocchia, 
ad un costo abbastanza accessibile. 

Settembre 2007 
Forse ai più può sembrare che in Parrocchia ogni attività relativa alla ristrutturazione degli 
edifici parrocchiali stia attraversando un periodo di stasi, visto che attualmente non c’è alcun 
cantiere aperto, ma così non è. Anzi, proprio in questi mesi di apparente tranquillità, ci siamo 
concentrati in particolar modo sulla ricerca di possibili finanziamenti per poter iniziare i lavori di 
costruzione del nuovo Centro Parrocchiale e della Scuola dell’Infanzia. Inoltre alcune novità ci 
hanno “costretto” a ridiscutere e rivedere alcune soluzioni riguardanti i progetti. 
Infatti, proprio quando il progetto del Centro Parrocchiale e della Scuola dell’Infanzia sembrava 
ormai definito, si è aperta la possibilità di trovare finanziamenti specifici per un eventuale Nido 
Integrato. E così, visto che in un primo momento l’idea di costruire il Nido Integrato era stata 
scartata proprio per la mancanza di fondi, abbiamo pensato che, qualora arrivassero fondi 
straordinari e specifici per il Nido, valesse la pena di cogliere l’occasione. 
Per questo motivo, in questi mesi abbiamo ripreso in mano il progetto generale, prevedendo 
quindi, oltre alla realizzazione del Centro Parrocchiale e della Scuola dell’Infanzia, anche quella 
del Nido Integrato. Il nuovo progetto è stato redatto secondo il principio della “modularità”, per 
cui, qualora non arrivassero i finanziamenti straordinari e specifici per il Nido Integrato, il 
Centro Parrocchiale e la Scuola dell’Infanzia possono essere realizzati compiutamente anche 
senza la costruzione del “modulo” riguardante il Nido. 
 
Aprile 2007 
Ora che la canonica è stata restaurata (mancano solo piccoli lavoretti di rifinitura che 
cerchiamo di fare soprattutto con il generoso volontariato delle persone disponibili), ci 
sentiamo ripetere dalla gente sempre la stessa domanda: “Ed ora, quando partiamo con la 
costruzione della Scuola dell’Infanzia e del Centro Parrocchiale?”. 
Con questa domanda in mente facciamo il punto della situazione. 
Stato dei lavori ad aprile 2007 
Chiuso il capitolo “Canonica”, tutta la nostra attenzione è ora concentrata sul Centro 
Parrocchiale e sulla Scuola dell’Infanzia.Il progetto, visibile nel salone della canonica, ha 
ricevuto il parere favorevole della Curia. Questo ci permette di affermare che l’edificio nel suo 
complesso è ben progettato, e quindi non sono più necessari grossi cambiamenti al 
progetto.Ora stiamo affrontando la “fase economica” del progetto. Nella convinzione che non 
possiamo contare solo sulle risorse economiche e sulle offerte dei parrocchiani stiamo 
contattando la Curia, gli enti pubblici (Regione, Provincia e Comune) e privati, per capire quali 
possono essere i loro contributi per la nostra opera.Solo quando riusciremo a creare un piano 
economico sicuro, in cui sia chiaro quanti contributi riceveremo e quale dovrà essere il nostro 
impegno come parrocchia, allora potremo iniziare i lavori della Scuola dell’Infanzia e del Centro 
Parrocchiale. Non vogliamo rischiare di impegnarci in un’opera così grande, senza la certezza di 
poter affrontare l’onere economico che ne consegue con sufficiente serenità. 

Dicembre 2006 
Siamo alla fine di un altro anno ed è tempo di bilanci. Non ci accontentiamo però solo dei 
bilanci economici o dei lavori fatti, ma la nostra riflessione vuole analizzare a fondo la 
situazione parrocchiale che stiamo vivendo. 
Già da molti anni tutti abbiamo rilevato lo stato pietoso in cui versano gli edifici parrocchiali, la 
canonica chiusa da anni e pericolante e l’edificio con la scuola materna, le aule per le attività e 
l’abitazione del parroco non più a norma sotto molti aspetti. 
Per questo motivo il Coordinamento Pastorale Parrocchiale in data 27 ottobre 2004 ha chiesto 
di dare una svolta a questa situazione. E così dal 16 novembre 2004 si è costituito il Comitato 
Lavori per affrontare il problema. 
Essendo la canonica pericolante ed essendoci già i progetti approvati per il restauro di questo 
edificio di valore storico, siamo partiti con i lavori di ristrutturazione della canonica, che sono 
ormai giunti al termine. Contemporaneamente si è cercato di trovare una soluzione per gli 
spazi della Scuola dell’infanzia e per le attività. 
Si è riscontrato che non bastavano piccoli interventi per mettere a norma l’attuale Scuola 
Materna con le aule per le attività del primo piano, ma bisognava intervenire sui servizi igienici 



della Scuola Materna e del primo piano, sull’impianto di riscaldamento completamente da rifare 
almeno per dividerlo in zone, sulle porte per sostituirle con quelle di sicurezza, sulle finestre 
per renderle sicure e isolanti, sulle barriere architettoniche per permettere anche agli 
handicappati di utilizzare le strutture, sulle aule e sul salone per dividerli secondo le attuali 
necessità della scuola. 
Di fronte a queste esigenze si è prima pensato a come intervenire sulla struttura esistente, ma 
poi, vista l’impossibilità di risolvere adeguatamente i vari problemi, abbiamo dovuto progettare 
un nuovo edificio. Dopo 2 anni di riflessione con più di 30 incontri, il Comitato Lavori con l’arch. 
Fernando Dotti ha elaborato il progetto, che è stato presentato nell’Assemblea della comunità il 
3 novembre scorso. 
E proprio da questa riunione prende origine la riflessione più importante. 
Tre volte la comunità è stata invitata a confrontarsi sui progetti: il 27 gennaio 2005, dove 
abbiamo discusso la necessità di iniziare i progetti, il 29 giugno 2006 dove abbiamo presentato 
un primo progetto del Centro Parrocchiale e Scuola dell’Infanzia e il 3 novembre ultimo scorso 
dove abbiamo presentato il Fondo di Solidarietà Parrocchiale e il progetto definitivo del Centro 
Parrocchiale e Scuola dell’Infanzia. 
A queste riunioni la partecipazione della comunità è stata scarsa (30 persone all’ultima 
riunione). E questo a volte ha rischiato di demotivarci come Comitato Lavori, ma soprattutto ci 
ha spinto a riflettere sulle nostre realtà di vita. 
E così comprendiamo facilmente che tutti abbiamo già tantissimi altri pensieri per la testa, che 
alla sera, dopo una giornata di lavoro, siamo stanchi ed è difficile trovare tempo e lo stato 
d’animo ideale per confrontarci con i problemi della parrocchia. Ma, come Comitato Lavori, 
sentiamo il bisogno di sottolineare l’importanza del confronto con la comunità proprio perché 
siamo convinti che stiamo creando questi progetti non solo per alcuni della comunità, ma per il 
bene di tutti, e desideriamo che questi progetti possano rispondere alle attese di tutti, 
soddisfare le esigenze e gli interessi della comunità intera. Sentiamo il bisogno che certi passi, 
certe scelte necessarie ma coraggiose per il bene della nostra comunità e del nostro territorio, 
siano fatte insieme e sostenute da tutti, proprio perché tutti ne riconosciamo la necessità e la 
validità. Riteniamo che dobbiamo fare insieme le scelte “belle” che realizzano i nostri desideri 
di avere finalmente un Centro parrocchiale degno di quel nome o una Scuola dell’infanzia 
funzionale, ma anche le scelte “dolorose” come quella di abbattere un edificio costruito dai 
nostri genitori e nonni. 
Per questo ancora una volta, come Comitato Lavori, vi invitiamo al dialogo e al confronto. Non 
prevediamo, per ora, altre assemblee della comunità, ma vi ricordiamo che è sempre possibile 
vedere i progetti del Centro Parrocchiale e della Scuola dell’Infanzia esposti nella ristrutturata 
canonica, e che si può sempre dialogare con i membri del Comitato lavori per confrontarsi sulle 
scelte o per dare suggerimenti che possano migliorare questi progetti. 

Dicembre 2006 
Finalmente abbiamo terminato i lavori in canonica. La inaugureremo il 6 gennaio prossimo, a 
conclusione della Festa dell’Epifania che faremo al pomeriggio. Non faremo inviti ufficiali o con 
autorità particolari, ma vogliamo che sia un momento di festa per tutta la comunità, perché è il 
frutto del lavoro di moltissime persone, e della condivisione economica di tutti. 
Per quanto riguarda il Centro Parrocchiale e la Scuola dell’Infanzia, abbiamo terminato i 
progetti che sono visibili nel salone della canonica, e dopo averli presentati alla comunità il 3 
novembre scorso, li abbiamo presentati in Comune, in Sovrintendenza e in Curia per ottenere 
le necessarie autorizzazioni. Appena avremo tutte le autorizzazioni chiederemo alle varie 
Imprese la loro offerta per la realizzazione dell’opera (chiediamo alle ditte di segnalarci la loro 
eventuale disponibilità per i lavori). Confidiamo di poter iniziare i lavori a fine giugno, subito 
dopo la sagra, in modo da interferire il meno possibile sulle attività della Scuola dell’Infanzia. 

Settembre 2006 
In canonica, ormai, mancano solo gli ultimi lavori interni per completare gli impianti idraulici ed 
elettrici. 
Per quanto riguarda i progetti della Scuola dell'Infanzia  e del Centro Parrocchiale, dopo il 
confronto positivo con la comunità nell'assemblea del 29 giugno scorso, in questi giorni 
abbiamo presentato il progetto all'Ufficio dei Beni culturali ecclesiastici della Curia di Padova, 



per ottenere anche le loro indicazioni e la loro approvazione al progetto. Appena otterremo 
questo, presenteremo il progetto in Comune. 

Giugno 2006 
Sono quasi al termine i lavori della canonica, ma soprattutto sono pronti anche i progetti del 
Centro Parrocchiale e della Scuola dell'Infanzia. 
Nella canonica, infatti sono stati montati i balconi, e in tempi brevi saranno montate anche le 
porte e le finestre. All'interno sono stati posati i pavimenti e abbiamo eseguito la tinteggiatura. 
Subito dopo procederemo con il completamento degli impianti idraulico-sanitario ed elettrico. 
Siamo quindi in linea con il piano dei lavori, che ci permetterà di avere la canonica pronta per 
l'estate. 
Anche nella progettazione della Scuola dell'Infanzia e del Centro Parrocchiale, le idee si sono 
concretizzate in progetti che ora possiamo considerare definitivi, proprio perchè rispondono a 
tutte le esigenze strutturali ed economiche che avevamo stabilito. 
Non è possibile descrivere in poche parole il lavoro fatto e i risultati ottenuti, ma prima di 
procedere per ottenere le autorizzazioni della curia e del comune desideriamo confrontarci sul 
progetto che abbiamo realizzato. 
Per questo riteniamo opportuno fare una Assemblea con tutta la comunità giovedì 29 giugno 
alle ore 21,00 presso il salone della Scuola dell'infanzia. 
Il nostro desiderio è che sia presente almeno un membro per ogni famiglia perchè desideriamo 
un chiaro confronto con tutta la comunità su un progetto che segnerà la storia del nostro 
paese, ci impegnerà economicamente per molto tempo, ma anche ci permetterà finalmente di 
avere a disposizione quelle strutture che tutti desideriamo da tanto tempo. 
Inoltre vorremmo presentare in quella serata il Fondo di Solidarietà parrocchiale, uno sportello 
al quale versare ogni settimana anche piccole somme, che verranno restituite alla fine 
dell'anno, cosa che permetterà alla parrocchia di maturare degli interessi attivi superiori alla 
media in quanto calcolati sulle somme gestite unitariamente 

Aprile 2006 
In chiusura d’anno, ci siamo concentrati sui bilanci, ma contemporaneamente sono proseguiti 
anche i lavori della canonica, che dovrebbero terminare entro il prossimo giugno. 
Per quanto riguarda invece la realizzazione della Scuola dell’Infanzia e del Centro Parrocchiale, 
la nostra attenzione è stata rivolta, ed è rivolta, oltre che ai progetti veri e propri, alla capacità 
economica di sostenerli. Infatti, i progetti realizzati secondo le necessità e le norme in vigore, 
ci hanno permesso di definire un presunto costo di costruzione di circa 
1.350.000,00/1.400.000,00 Euro. 
Questa spesa si scontra con le effettive possibilità della nostra parrocchia che può contare su 
specifiche entrate annue per lavori, pari a circa 50.000,00 Euro, e che quindi impegnerebbe la 
parrocchia per quasi 30 anni. Riteniamo che non sia “sensato” pensare ad un periodo 
d’indebitamento superiore ai venti anni, perché gli interessi potrebbero crearci un grosso 
ostacolo e per troppo tempo le entrate della parrocchia sarebbero vincolate, impedendo di 
affrontare eventuali necessità future. 
Il confronto del Comitato lavori con il Consiglio Pastorale Parrocchiale ha fatto emergere come 
priorità per la nostra comunità la necessità di avere il Centro Parrocchiale, per questo, pur 
riconoscendo il valore del Nido Integrato, stiamo valutando, nostro malgrado, di rinunciarci, 
almeno nell’immediato futuro, proprio per un problemi di costi. 
Il problema principale di tutti i nostri lavori, quindi, è come al solito quello economico. Per 
questo, ringraziandovi della vostra continua generosità ci permettiamo di ricordarvi ancora una 
volta le forme che potete utilizzare per dare i vostri contributi: 
- Continuiamo a far giungere nelle vostre famiglie, assieme al foglietto di resoconto dei lavori, 
anche la busta per le offerte (trimestrale), che sarà poi ritirata dagli incaricati, o che potrete 
riconsegnare nella cassetta in fondo alla chiesa. Queste continue offerte ci permettono di 
continuare i lavori con una certa serenità e programmazione. 
- Le ditte, possono fare offerte liberali deducibili dalla dichiarazione dei redditi. 
- È possibile anche fare prestiti alla parrocchia ad interessi zero. Tenendo conto che gli 
interessi erogati dalle banche ai privati sono minimi, in pratica si regalano alla parrocchia gli 
interessi che si maturerebbero in banca, ma la parrocchia risparmia gli interessi del mutuo, che 
sarebbero ben più alti. Il prestito può essere rimborsato in qualunque momento. 



- Stiamo organizzando anche il Fondo di Solidarietà parrocchiale, in altre parole creeremo uno 
sportello al quale si potranno versare ogni settimana anche piccole somme, che verranno 
restituite alla fine dell’anno. Chi verserà si ritroverà una somma accantonata ed avrà permesso 
alla parrocchia di maturare degli interessi attivi superiori alla media in quanto  

Dicembre 2005 
Per quanto riguarda la canonica stiamo appaltando in questi giorni i lavori relativi agli infissi e 
ai pavimenti. 
Per quanto riguarda la Scuola dell’Infanzia e il Centro Parrocchiale, le riflessioni di questi mesi 
ci hanno spinto a realizzare alcune varianti a quello che era il progetto originario presentato nel 
gennaio scorso. Come già detto, la Sovrintendenza alle belle arti non ci permette di fare il 
Centro Parrocchiale attaccato alla canonica, per non “disturbare” l’edificio storico. La soluzione 
di staccarlo di 5 metri dalla canonica e di costruirlo nella zona dove si trovavano i garage, ci ha 
mostrato il limite di dover frammentare i pochi spazi verdi che abbiamo a disposizione. Per 
questo, verificata la possibilità di trasferire temporaneamente la Scuola dell’Infanzia nel nuovo 
edificio della canonica, abbiamo scelto di unire il Centro Parrocchiale all’edificio della Scuola 
dell’Infanzia, soluzione che oltretutto ci permette, nel caso mutassero le esigenze delle attività 
parrocchiali o della Scuola dell’Infanzia, di ridistribuire gli spazi tra le due attività senza fare 
interventi significativi negli edifici. 
La soluzione a cui siamo giunti, un edificio a “ferro di cavallo”, ci sembra quella che permette 
la migliore distribuzione sia degli spazi interni, sia delle aree verdi. 
Prima di presentare il progetto anche in comune per ottenere le varie autorizzazioni per iniziare 
i lavori, lo sottoporremo all’attenzione della Curia per ottenerne il benestare. 

Desideriamo, inoltre, confrontarci ancora una volta con la comunità, per fare il punto della 
situazione a distanza di un anno da quando abbiamo presentato i primi disegni e per 
condividere questo nuovo progetto che dovrebbe essere definitivo. Per questo invitiamo tutti 
alla riunione fissata per giovedì 26 gennaio alle ore 21.00 presso il salone della Scuola 
Materna. 

Settembre 2005 
In questi giorni l’Impresa edile De Checchi ha lasciato il cantiere in quanto abbiamo concluso le 
opere murarie relative alla ristrutturazione della canonica. Un intervento fatto a regola d’arte, 
ma che ha richiesto molto lavoro per lo stato precario della canonica. Secondo l’indicazione 
della Sovrintendenza alle belle arti abbiamo demolito i garage della canonica, spostando la 
caldaia da questi locali all’antibagno della sacrestia. Ora proseguiremo, ma senza fretta, con 
l’appalto dei serramenti e dei pavimenti della canonica, non ritenendo necessario renderla 
abitabile prima dell’inverno. 
In questi mesi estivi abbiamo concentrato la nostra attenzione sui progetti del Centro 
Parrocchiale e in particolar modo della Scuola dell’infanzia, spinti dal fatto che è stata accolta 
la richiesta di un contributo da parte della Regione per il Nido, subordinata alla presentazione 
entro il 16 settembre del progetto di massima della Scuola stessa. 
Per quanto riguarda il Centro Parrocchiale, invece, abbiamo terminato il progetto e lo abbiamo 
presentato in Curia per avere il loro parere e l’autorizzazione a procedere con i lavori. 

GDal febbraio scorso ad oggi abbiamo eseguito la ristrutturazione della Canonica riportandola 
allo stato iniziale, secondo le indicazioni della Sovrintendenza alle Belle Arti. Infatti, a seguito 
della presentazione della variante al progetto del 1999 riguardante la canonica, ci è stato 
imposto di eliminare tutte le strutture aggiunte all’edificio storico (gli attuali garage). L’edificio 
ormai è “al grezzo” e, dopo aver contattato più ditte, abbiamo appaltato i lavori elettrici alla 
ditta Scanferla Valeriano e idraulici alla ditta Galdiolo Paolo, mentre stiamo ancora contattando 
i pavimentisti e i falegnami. Si prevede che finiremo questo primo stralcio di lavori entro 
l’autunno prossimo. 
Contemporaneamente stiamo completando il progetto del Centro Parrocchiale, in modo da 
iniziare i lavori appena terminati quelli della canonica. In seguito alla richiesta della 
Sovrintendenza il nuovo edificio del Centro Parrocchiale sarà staccato dalla canonica. 
Abbiamo concordato con l’Impresa Edile la possibilità di visitare il cantiere domenica 26 giugno 
in occasione della Festa della comunità. 



Febbraio 2005 
Iniziano in questi giorni i lavori di ristrutturazione della Canonica e del Centro Parrocchiale con 
il progetto già approvato nel 1999, perché questo ci permette di accelerare i tempi di inizio 
lavori, al quale inseriremo delle varianti in corso d’opera per farlo corrispondere alle indicazioni 
date dal Coordinamento Pastorale Parrocchiale.  
Dopo aver contattato varie Imprese Edili, l’appalto dei lavori è stato assegnato all’Impresa 
Edile De Checchi cav. Bruno s.n.c di Padova oltre che per le condizioni del contratto, anche 
perché l’edificio canonica è sotto i vincoli delle Belle Arti, per cui necessitavamo di una impresa 
che avesse già lavorato con queste istituzioni pubbliche. 

 


